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ART. 1 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

La Variante al P. di F. definisce il contenuto e la forma dell'assetto territoriale ed 

insediativo del Comune di Ploaghe, finalizza e programma l'uso del territorio 

comunale e il suo sviluppo nello spazio fisico. 

In particolare il Piano definisce: 

1- l'uso del suolo per l'intero territorio comunale; 

2- la tutela e la valorizzazione dei beni culturali, storici, ambientali e paesistici; 

3- l'utilizzazione e la trasformazione degli immobili pubblici e privati esistenti; 

4- la caratterizzazione quantitativa, funzionale e speciale delle aree destinate alla 

residenza, all'industria, al o commercio, alle attività direzionali, culturali e ricreative; 

5- la qualificazione e la localizzazione delle attrezzature pubbliche a livello di 

quartiere e urbano; 

6- il tracciato e le caratteristiche tecniche della rete infrastrutturale, territoriale e 

urbana; 

7- i principali impianti e servizi tecnologici urbani; 

8- le norme generali e particolari per l'attuazione del Piano. 

Le prescrizioni grafiche e tecniche e le norme di piano dispiegano la loro 

efficacia  

verso chiunque ed agiscono sull'intero territorio comunale. 

 

 

ART. 2 

 

ELEMENTI TECNICI DELLA VARIANTE AL P. DI F. 

 

1. Inquadramento Territoriale 

      Zonizzazione variante territorio comunale 1:25000 

2. Stato di fatto  1: 2.000 

3. Variante: zonizzazione territori comunale 1: 2.000 

4. Variante: dettaglio zona "A " centro storico 1:1000 

5. Relazione 
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6. Norme tecniche di attuazione 
7. Regolamento edilizio 

 

 

ART. 3 

 

DESTINAZIONE DELLE ZONE 

 

 La Variante al P. di F. è divisa nelle seguenti zone: 

- RESIDENZIALE: 

 SOTTOZONA "A": conservazione, risanamento, ristrutturazione; 

 SOTTOZONA "B": completamento; 

 SOTTOZONA "C": espansione; 

- PRODUTTIVA: 

 SOTTOZONA "D": artigianale; 

 SOTTOZONA "E": agro pastorale. 

- SERVIZI GENERALI: 

 SOTTOZONA "G": attrezzature generali; 

 SOTTOZONA "H": di vincolo. 

- SERVIZI SOCIALI (S): 

 S1attrezzature scolastiche 

 (asilo nido, scuola materna, elementare e media); 

 S attrezzature collettive 

 (centro sociale, biblioteca, mercato, mattatoio etc.); 

 S3verde, gioco, sports; 

 S parcheggi pubblici. 

 

 

ART.4  

 

COMPATIBILITÀ DELLE FUNZIONI 

 

R- RESIDENZA 

 residenza mista: 
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 residenza e attività commerciali (negozi); 

 residenza e attività artigianali (non moleste e/o inquinanti); 

 residenza e attività di ristoro (bar, ristoranti); 

 residenza e attività di svago (sociale, culturale, educative, sportive); 

 residenza e attività direzionali; 

 residenza e attività di servizio (sanitario, tecnico, professionale). 

D- ARTIGIANATO E PICCOLA INDUSTRIA 

 artigianato e piccola industria mista: 

 artigianato e piccola industria e residenza 

 artigianato e piccola industria e attività commerc. 

 COMMERCIALI e piccola industria e depositi. 

G- ATTREZZATURE GENERALI 

 attrezzature tecnologiche  

 attrezzature sportive 

 attrezzature culturali 

 attrezzature didattiche 

 attrezzature sanitarie 

 attrezzature assistenziali 

 attrezzature speciali. 

I- INDICI: 

 Gli indici previsti nelle presenti Norme Tecniche di Attuazione del P.U.C. 

debbono essere intesi come massimi. 

 Rc:    rapporto di copertura (mq/mq) 

 If:      indice di cubatura fondiario (mc/mq) 

 It:      indice di cubatura territoriale (mc/mq). 

 

 
ART. 5 

 

NORME GENERALI PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO 

 

L'attuazione del Programma di Fabbricazione avviene: 
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1- mediante i Piani Particolareggiati: 

essi sono gli strumenti pubblici attuativi del Piano; permettono l'esecutività dello 

strumento urbanistico generale e sono regolati dalle leggi  vigenti in materia. 

2- mediante i Piani di Lottizzazione a destinazione residenziale, produttiva, 

turistica, artigianale. 

Sono strumenti equiparati ai Piani Particolareggiati, ma di iniziativa privata, regolati 

dalle leggi vigenti in materia. 

Il Piano di lottizzazione è richiesto ed approvato non solo per i nuovi insediamenti 

residenziali e produttivi, ma anche per i comparti residenziali da ristrutturare o 

completare. 

Si sottolinea anche la disposizione che autorizza l'Amministrazione Comunale alla 

redazione dei P. di L. anche in presenza di P.P. e la facoltà del Comune di invitare i 

proprietari delle aree a presentare entro un congruo termine un progetto di 

lottizzazione e/o a sostituirsi ad essi in caso di inadempienze. 

I programmi devono essere approvati dal Consiglio Comunale e debbono contenere le 

indicazioni relative a: 

a agli interventi da attuare nel quadro di un disegno complessivo; 

b alla utilizzazione delle aree libere; 

c allo schema di convenzione dal quale risulti tra l'altro: 

             - l'impegno a realizzare, anche per comparti, le previsioni contenute 

nel P. di F., comprensive di tutte le infrastrutture per le quali è necessaria 

la presentazione di una fideiussione a garanzia della esecuzione delle 

opere di urbanizzazione previste con un analitico computo metrico 

estimativo; 

             - l'impegno a rispettare le destinazioni d'uso di tutti gli edifici, 

impianti ed attrezzature; -i tempi di attuazione del programma. 

3- mediante i Piani di Zona (P.E.E.P.) 

I P. di Z. oltre alla legge costitutiva (n. 167 del 18.4.1962) e successive modificazioni 

ed integrazioni, sono normati anche dalle successive disposizioni di legge in materia. 

Il Comune ha la facoltà di applicare le disposizioni per favorire l'acquisizione di aree 

fabbricabili per l'edilizia economica e popolare su qualsiasi ambito del proprio 

territorio. 
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4- mediante i Piani di Intervento Produttivi (P.I.P.): 

essi seguono tutte le procedure attrattive dei P.E.E.P. ai sensi dell'art. 10 della L.  

n. 865 del 22.10.1971. 

5 mediante le concessioni o le autorizzazioni edilizie dirette. 

6 mediante il Regolamento Edilizio: 

Il nuovo R.E. fa decadere il vecchio e prescrive norme per la corretta attuazione del P. 

di F. 

E' regolato dalle leggi relative al Codice Civile e dalle disposizioni di legge  

nazionali e regionali in materia edilizia. 

In materia di igiene edilizia, il R.E. deve rispondere al T.U. delle leggi sanitarie. 

 

 
ART. 6 

 

INTERVENTI 

 

ZONA "A": RESIDENZIALE 

     Conservazione dei volumi e delle parti storiche esistenti: 

     intervento in aumento o in diminuzione solo attraverso il Piano Particolareggiato 

o la lottizzazione convenzionata o il Piano di Recupero. 

     Minimo di intervento: isolato delimitato da quattro strade pubbliche. 

COMPATIBILITÀ' :  Residenza e servizi annessi, attività commerciali, di ristoro, di 

 svago, attività sociali e pubbliche, attività artigianali non 

moleste per rumorosità, inquinamento e per carico e scarico 

merci. 

INTERVENTI: In assenza di strumenti attuativi generali e particolareggiati 

sono consentiti: 

 - la manutenzione ordinaria e straordinaria; 

 - il restauro e il risanamento conservativo; 

 - gli ampliamenti sono ammessi esclusivamente per 

operazioni  

 di bonifica igienico-sanitaria. 
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 In presenza di Piano Particolareggiato gli interventi previsti  

 sono: 

 - demolizione e ricostruzione; 

 - demolizione senza ricostruzione; 

 - nuova costruzione; 

 - ampliamento; 

 - soprelevazioni. 

VINCOLI:   In presenza di Piano Particolareggiato: 

 - obbligo di allineamento sul filo strada; 

 - divieto di verande e scale esterne sulla via pubblica; 

 - rispetto dei materiali preesistenti; 

 - l'altezza max può essere superiore a quella preesistenze. 

INDICI:   In assenza di P.P.: 

 Rc = come preesistenza 

 If = come preesistenza: 3.00 mc/mq 

 It = come preesistenza: 1.69 mc/mq 

 In presenza di P.P.: 

 Rc e If = possono essere variati, ma debbono essere stabiliti 

all'interno della media dedotta dall'isolato preesistente 

 It = possono essere variati in aumento o in diminuzione. 

 

 

ZONA "B": COMPLETAMENTO 

Edificazione permessa mediante concessione diretta o Piano attuativo. 

 

COMPATIBILITÀ': Residenza e servizi annessi, attività commerciali, direzionali, 

di servizio, artigianali non moleste o inquinanti, depositi non 

inquinanti. 

INTERVENTI: Nuove costruzioni, soprelevazioni, ampliamenti, 

manutenzione ordinaria e straordinaria, ristrutturazioni, 

demolizioni e ricostruzioni. 
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 Qualora si debba provvedere alla demolizione e ricostruzione 

di edifici esistenti, ove si riscontri un indice fondiario 

superiore a quello previsto nella zona, è consentita la 

demolizione e ricostruzione anche con traslazione di 

volumetria. In tal caso, qualora si effetui una demolizione 

totale ed una conseguente ricostruzione della volumetria 

esistente, a fine intervento la volumetria complessiva non 

dovrà superare il 70% del volume iniziale esistente in 

esubero; qualora, invece, si effetui una demolizione parziale 

della volumetria esistente, è ammessa la ricostruzione anche 

con traslazione dei volumi purchè a fine intervento la 

volumetria complessiva non superi il 70% dei volumi iniziali 

traslati esistenti in esubero. 

 Nelle zone "B" per la maggior parte inedificate e comunque 

prive di un assetto viario ben definito e delle opere di 

urbanizzazione primaria, per ottenere la concessione edilizia è 

necessario un preventivo piano urbanistico attuativo che 

individui: 

 - le aree destinate ai lotti residenziali; 

 - la viabilità necessaria per servire i lotti; 

 - gli allacci e gli schemi degli impianti. 

VINCOLI: Invito alla edificazione a filo strada o a filo di edificio 

confinante. In caso di allineamento stradale cessione gratuita 

dell'area in cambio del volume consentito. 

 Il rapporto di copertura si applica sul lotto edificabile; 

 distanza minima tra pareti finestrate: ml. 8,00; 

 distanza minima dai confini: 4,00 ml, o in aderenza; 

 altezza massima: 1,5 la larghezza strada pubblica e comunque 

al max ml. 9,50 per i nuovi edifici; 

 in presenza di marciapiedi sono ammessi i terrazzini a sbalzo 

per una sporgenza non superiore a 1/5 della larghezza della  
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                                     pubblica strada e comunque per una sporgenza 

non superiore a 1,30 ml. purché all'interno di almeno 30 cm. 

rispetto al filo di marciapiede; 

 in assenza di marciapiedi sono ammessi i terrazzini solo ad 

altezza di 4,5 mt. di luce netta. Oltre i 4,5 mt. di luce netta 

sono ammessi terrazzini a sbalzo per una sporgenza non 

superiore a 1/5 della larghezza della strada pubblica e 

comunque per una sporgenza non superiore a 1,30 ml. 

INDICI: R c=0,70 mq/mq 

 If = 3,00 mc/mq in assenza di P.P. 

 If = 5,00 mc/mq in presenza di P.P. 

 

 

ZONA "B1": COMPLETAMENTO 

Edificazione permessa mediante concessione diretta o Piano attuativo. 

Il rilascio delle concessioni edificatorie sono subordinate all’approvazione di un 

Piano Attuativo d’intervento contenente le norme per la cessione a titolo gratuito 

all’Amm.ne Comunale di una superficie all’interno di tale zona non inferiore a 2600 

mq. 

La localizzazione di tale area sarà individuata a cura dell’Amm.ne Comunale che 

potrà intervenire all’atto dell’approvazione dello stesso Piano Attuativo.        

 

COMPATIBILITÀ': Residenza e servizi annessi, attività commerciali, direzionali, 

di servizio, artigianali non moleste o inquinanti, depositi non 

inquinanti. 

INTERVENTI: Nuove costruzioni, soprelevazioni, ampliamenti, 

manutenzione ordinaria e straordinaria, ristrutturazioni, 

demolizioni e ricostruzioni. 

 Qualora si debba provvedere alla demolizione e ricostruzione 

di edifici esistenti, ove si riscontri un indice fondiario 
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superiore a quello previsto nella zona, è consentita la 

demolizione e ricostruzione anche con traslazione di 

volumetria. In tal caso, qualora si effetui una demolizione 

totale ed una conseguente ricostruzione della volumetria 

esistente, a fine intervento la volumetria complessiva non 

dovrà superare il 70% del volume iniziale esistente in 

esubero; qualora, invece, si effetui una demolizione parziale 

della volumetria esistente, è ammessa la ricostruzione anche 

con traslazione dei volumi purchè a fine intervento la 

volumetria complessiva non superi il 70% dei volumi iniziali 

traslati esistenti in esubero. 

 Nelle zone "B1" per la maggior parte inedificate e comunque 

prive di un assetto viario ben definito e delle opere di 

urbanizzazione primaria, per ottenere la concessione edilizia è 

necessario un preventivo piano urbanistico attuativo che 

individui: 

 - le aree destinate ai lotti residenziali; 

 - la viabilità necessaria per servire i lotti; 

 - gli allacci e gli schemi degli impianti. 

VINCOLI: Invito alla edificazione a filo strada o a filo di edificio 

confinante. In caso di allineamento stradale cessione gratuita 

dell'area in cambio del volume consentito. 

 Il rapporto di copertura si applica sul lotto edificabile; 

 distanza minima tra pareti finestrate: ml. 8,00; 

 distanza minima dai confini: 4,00 ml, o in aderenza; 

 altezza massima: 1,5 la larghezza strada pubblica e comunque 

al max ml. 9,50 per i nuovi edifici; 

 in presenza di marciapiedi sono ammessi i terrazzini a sbalzo 

per una sporgenza non superiore a 1/5 della larghezza della 

pubblica strada e comunque per una sporgenza non superiore  
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                                     a    1,30 ml. purché all'interno di almeno 30 

cm. rispetto al filo di marciapiede; 

 in assenza di marciapiedi sono ammessi i terrazzini solo ad 

altezza di 4,5 mt. di luce netta. Oltre i 4,5 mt. di luce netta 

sono ammessi terrazzini a sbalzo per una sporgenza non 

superiore a 1/5 della larghezza della strada pubblica e 

comunque per una sporgenza non superiore a 1,30 ml. 

INDICI: R c=0,70 mq/mq 

 If = 3,00 mc/mq in assenza di P.P. 

 If = 5,00 mc/mq in presenza di P.P. 

 

 

ZONA "B2": INSEDIAMENTO RADO 

Edificazione permessa mediante concessione diretta o Piano attuativo. 

 

COMPATIBILITÀ': Residenza e servizi annessi, attività commerciali, direzionali, 

di servizio, artigianali non moleste o inquinanti, depositi non 

inquinanti. 

INTERVENTI: Nuove costruzioni, soprelevazioni, ampliamenti, 

manutenzione ordinaria e straordinaria, ristrutturazioni, 

demolizioni e ricostruzioni. 

 Qualora si debba provvedere alla demolizione e ricostruzione 

di edifici esistenti, ove si riscontri un indice fondiario 

superiore a quello previsto nella zona, è consentita la 

demolizione e ricostruzione anche con traslazione di 

volumetria. In tal caso, qualora si effetui una demolizione 

totale ed una conseguente ricostruzione della volumetria 

esistente, a fine intervento la volumetria complessiva non 

dovrà superare il 70% del volume iniziale esistente in 

esubero; qualora, invece, si effetui una demolizione parziale 
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della volumetria esistente, è ammessa la ricostruzione anche 

con traslazione dei volumi purchè a fine intervento la 

volumetria complessiva non superi il 70% dei volumi iniziali 

traslati esistenti in esubero. 

 Nelle zone "B2" per la maggior parte inedificate e comunque 

prive di un assetto viario ben definito e delle opere di 

urbanizzazione primaria, per ottenere la concessione edilizia è 

necessario un preventivo piano urbanistico attuativo che 

individui: 

 - le aree destinate ai lotti residenziali; 

 - la viabilità necessaria per servire i lotti; 

 - gli allacci e gli schemi degli impianti. 

VINCOLI: Invito alla edificazione a filo strada o a filo di edificio 

confinante. In caso di allineamento stradale cessione gratuita 

dell'area in cambio del volume consentito. 

 Il rapporto di copertura si applica sul lotto edificabile; 

 distanza minima tra pareti finestrate: ml. 8,00; 

 distanza minima dai confini: 4,00 ml, o in aderenza; 

 altezza massima: 1,5 la larghezza strada pubblica e comunque 

al max ml. 9,50 per i nuovi edifici; 

 in presenza di marciapiedi sono ammessi i terrazzini a sbalzo 

per una sporgenza non superiore a 1/5 della larghezza della 

pubblica strada e comunque per una sporgenza non superiore 

a 1,30 ml. purché all'interno di almeno 30 cm. rispetto al filo 

di marciapiede; 

 in assenza di marciapiedi sono ammessi i terrazzini solo ad 

altezza di 4,5 mt. di luce netta. Oltre i 4,5 mt. di luce netta 

sono ammessi terrazzini a sbalzo per una sporgenza non  
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                                  superiore a 1/5 della larghezza della strada pubblica 

e comunque per una sporgenza non superiore a 1,30 ml. 

INDICI: R c=0,70 mq/mq 

 If = 2,1 mc/mq in presenza di P.P. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ZONE "C": NUOVA ESPANSIONE 

NORMA GENERALE PER I PIANI DI LOTTIZZAZIONE DI INIZIATIVA 

PRIVATA. 

      Al Piano di lottizzazione partecipano tutti i proprietari dei terreni inclusi nel 

perimetro. 

      Può essere eseguita la lottizzazione anche in maniera parziale, ai sensi dell'art. 3 

comma 3 della L.R. n. 20 del 1.7.1991 ( sub - comparti funzionali ) . La minima 

estensione del P.di L. è fissata in 5000 mq. 

      La realizzazione della  viabilità in previsione di P. di F. intersecante o limitrofa 

ai comparti interessari al P. di L. è un onere dei propietari. 

      A ciascun proprietario partecipante spetta una volumetria edificabile pari al 

prodotto ottenuto dalla moltiplicazione della superficie di proprietà per l'indice 

territoriale previsto per quella zona. 

      Inoltre spetta la quantità di superficie fondiaria proporzionata alla quantità di 

terreni afferenti dentro il perimetro della lottizzazione. 
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ZONA "C
1.1

" Intervento mediante Piano di Lottizzazione esteso al 

perimetro indicato dal Piano. 

COMPATIBILITÀ': Residenza e servizi annessi, attività commerciali e direzionali, 

attività del terziario e funzioni connesse. 

INTERVENTI: Nuove costruzioni. 

VINCOLI:   Rispetto della tipologia di Piano (case a schiera o isolate); 

 Rispetto del parallelismo alla strada di Piano; 

 Distacco minimo della strada: ml. 5,00. 

 Distanza minima tra fabbricati ml. 8,00. 

 Distanza minima dai confini: ml. 4,00. 

 Altezza massima : ml. 7,50 . 

 Larghezza minima delle strade pubbliche principali = ml. 

10,00. 

INDICI:   Rc max = 0,40 mq/mq 

 If max = 2.00 mc/mq 

 It max = 0,80 mc/mq 

 S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 

ZONA "C
1.2

" Intervento mediante Piano di Zona esteso al perimetro 

indicato dal Piano. 

COMPATIBILITÀ': Residenza e servizi annessi. 

INTERVENTI:  Nuove costruzioni. 

VINCOLI:   Rispetto della tipologia di Piano (case a schiera o isolate); 

 Rispetto del parallelismo alla strada di Piano; 

 Distacco minimo dalla strada: ml. 5,00; 

 Distanza minima tra fabbricati: ml. 8,00; 

 Distanza minima dai confini: ml. 4,00. 

 Altezza massima: ml. 7,50. 

INDICI:   Rc max = 0,40 mq/mq 

 If max = 1.60 mc/mq 

 It max = 0.70 mc/mq 

 S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 



 14

ZONA "C
1.3

" Intervento mediante Piano di Zona esteso al perimetro 

indicato dal Piano. 

COMPATIBILITÀ': Residenza e servizi annessi. 

INTERVENTI:  Nuove costruzioni. 

VINCOLI:   Rispetto della tipologia di Piano (case a schiera o isolate); 

 Rispetto del parallelismo alla strada di Piano; 

 Distacco minimo dalla strada: ml. 5,00; 

 Distanza minima tra fabbricati: ml. 8,00; 

 Distanza minima dai confini: ml. 4,00. 

 Altezza massima: ml. 7,50. 

INDICI:   Rc max = 0,35 mq/mq 

 If max = 1.00 mc/mq 

 It max = 0,70 mc/mq 

 S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 

ZONA "C
1.4

" Intervento mediante Piano di Lottizzazione esteso al 

perimetro indicato dal Piano. 

COMPATIBILITÀ: Residenza e servizi annessi, attività commerciali, attività del 

settore terziario e funzioni connesse. 

INTERVENTI:  Nuove costruzioni. 

VINCOLI:   Rispetto della tipologia di Piano (case a schiera o isolate); 

 Rispetto del parallelismo alla strada di Piano; 

 Distacco minimo dalla strada: ml. 5,00; 

 Distanza minima tra fabbricati: ml. 8,00; 

 Distanza minima dai confini: ml. 4,00; 

 Distanza minima dalla strada provinciale: secondo le norme 

vigenti in materia; 

 Altezza massima: ml. 7,50; 

 Larghezza minima delle strade pubbliche principali: ml. 

10,00. 

INDICI:   Rc max = 0,40 mq/mq 

 
I
f max = 2,00 mc/mq 

 It  max = 1,00 mc/mq 
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 S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 

ZONA "C
1.5

" Intervento mediante Piano di Lottizzazione esteso al 

perimetro indicato dal Piano. 

COMPATIBILITÀ': Residenza e servizi annessi, attività commerciali, attività del 

settore terziario e funzioni connesse. 

INTERVENTI:  Nuove costruzioni. 

VINCOLI: Rispetto della tipologia di Piano (case isolate mono e 

bifamiliari o a schiera); 

 Rispetto del parallelismo alla strada di Piano; 

 Distacco minimo dalla strada: ml. 5,00; 

 Distanza minima tra fabbricati: ml. 8,00; 

 Distanza minima dai confini: ml. 4,00; 

 Altezza massima: ml. 7,50; 

 Larghezza minima delle strade pubbliche principali: ml. 

10,00. 

INDICI:   Rc max = 0,40 mq/mq 

 If max = 2,00 mc/mq 

 It  max = 0.80 mc/mq 

 S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 

ZONA "C
1.6

"  Intervento soggetto e vincolato ad accordo di 

programma (art. 28 L. R. n. 45 22/12/89)e da realizzarsi 

mediante piano di Lottizzazione esteso al perimetro indicato 

dal Piano. 

COMPATIBILITÀ': Residenza e servizi annessi, attività commerciali, attività del 

settore terziario e funzioni connesse. 

INTERVENTI:  Nuove costruzioni. 

VINCOLI: Rispetto della tipologia di Piano (case isolate mono e 

bifamiliari o a schiera); 

 Rispetto del parallelismo alla strada di Piano; 

 Distacco minimo dalla strada: ml. 5,00; 

 Distanza minima tra fabbricati: ml. 8,00; 

 Distanza minima dai confini: ml. 4,00; 
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 Distanza minima dalla strada vicinale: ml. 8,00; 

 Altezza massima: ml. 7,50; 

 Larghezza minima delle strade pubbliche principali: ml. 

10,00. 

INDICI:   Rc max = 0,40 mq/mq 

 If   max = 2,00 mc/mq 

 It   max = 1,00 mc/mq 

 S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 

ZONA "C
1.7

"            Intervento mediante Piano di Lottizzazione esteso al 

perimetro indicato dal Piano. 

COMPATIBILITÀ':   Residenza e servizi annessi, attività commerciali, attività del 

settore terziario e funzioni connesse. 

INTERVENTI:  Nuove costruzioni. 

VINCOLI: Rispetto della tipologia di Piano (case isolate mono e 

bifamiliari o a schiera);  

 Collocazione degli standards (S3) sulla sommità del colle in 

modo contiguo agli alrti comparti. 

 Rispetto del parallelismo alla strada di Piano; 

 Distacco minimo dalla strada: ml. 5,00; 

 Distanza minima tra fabbricati: ml. 8,00; 

 Distanza minima dai confini: ml. 4,00; 

 Altezza massima: ml. 7,50; 

 Larghezza minima delle strade pubbliche principali: ml. 

10,00. 

INDICI:   Rc max = 0,40 mq/mq 

 If max = 2,00 mc/mq 

 It max = 1,00 mc/mq 

 S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 

ZONA "C
1.8

" Intervento mediante Piano di Lottizzazione esteso al 

perimetro indicato dal Piano. 

COMPATIBILITÀ': Residenza e servizi annessi, attività commerciali, attività del 

settore terziario e funzioni connesse. 
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INTERVENTI:  Nuove costruzioni. 

VINCOLI: Rispetto della tipologia di Piano (case isolate mono e 

bifamiliari o a schiera); 

 Collocazione degli standards (S3) sulla sommità del colle in 

modo contiguo agli altri comparti. 

 Rispetto del parallelismo alla strada di Piano; 

 Distacco minimo dalla strada: ml. 5,00; 

 Distanza minima tra fabbricati: ml. 8,00; 

 Distanza minima dai confini: ml. 4,00; 

 Distanza minima dalla strada provinciale: secondo le norme 

vigenti in materia; 

 Altezza massima: ml. 7,50; 

 Larghezza minima delle strade pubbliche principali: ml. 

10,00. 

INDICI:   Rc max = 0,40 mq/mq 

 If   max = 2,00 mc/mq 

 It   max = 1,00 mc/mq 

 S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 

ZONA "C
1.9

" Intervento mediante Piano di Lottizzazione esteso al 

perimetro indicato dal Piano. 

COMPATIBILITÀ': Residenza e servizi annessi, attività commerciali, attività del 

settore terziario e funzioni connesse. 

INTERVENTI: Nuove costruzioni. 

VINCOLI: Rispetto della tipologia di Piano (case isolate mono e 

bifamiliari o a schiera); 

 Collocazione degli standards (S3) sulla sommità del colle in 

modo contiguo con gli altri comparti. 

 Rispetto del parallelismo alla strada di Piano; 

 Distacco minimo dalla strada: ml. 5,00; 

 Distanza minima tra fabbricati: ml. 8,00; 

 Distanza minima dai confini: ml. 4,00; 

 Altezza massima: ml. 7,50; 
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 Larghezza minima delle strade pubbliche principali: ml. 

10,00. 

INDICI:   Rc max =0.40 mq/mq 

 If max = 1,30 mc/mq 

 It max = 0,50 mc/mq 

 S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 

 

 

 

ZONA  “C1.10”           Intervento mediante Piano di lottizzazione esteso al 

perimetro indicato dal Piano. 

COMPATIBILITA’      Residenze e servizi annessi, attività commerciali, attività 

del settore terziario e funzioni connesse. 

INTERVENTI:             Nuove costruzioni. 

VINCOLI:                     Rispetto della tipologia di Piano ( case isolate mono e 

bifamiliari o a schiera ); 

                                      Rispetto del parallelismo alla strada di Piano, 

                Distacco minimo dai confini ml. 5.00; 

 Distanza minima tra fabbricati 8.00 ml; 

 Distanza minima dai confini ml. 4.00; 

 Altezza massima ml. 7.50; 

 Larghezza minima delle strade pubbliche ml. 10.00. 

INDICI: Rc max = 0,40 mq/mq; 

 If max = 2,00 mc/mq; 

 It max = 0,40 mc/mq. 

 S = aree per servizi: min. 12 mq/ab. 

ZONA “C1.11” Intervento mediante Piano di Lottizzazione esteso al 

Perimetro indicato dal Piano. 

COMPATIBILITA’ residenze e servizi annessi, attività commerciali, attività del 

settore terziario e funzioni  connesse. 

INTERVENTI Nuove costruzioni 
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VINCOLI Rispetto della tipologia di Piano ( case isolate mono e 

bifamiliari o a schiera ). 

 Rispetto del parallelismo alla strada di Piano; 

 Distacco minimo dalla strada ml. 5.00; 

 Distanza minima tra i fabbricati ml 8.00; 

 Distanza minima dai confini  ml 4.00; 

 Altezza massima ml. 7.50; 

 Larghezza minima delle strade pubbliche principali ml. 10.00. 

INDICI Rc max = 0,40 mq/mq 

 If max = 2,00 mc/mq 

 It max = 0,30 mc/mq 

 S = aree per servizi: min. 12 mq/ab.  

ZONA "C
2.0

" Intervento soggetto e vincolato ad accordo di programma e da 

realizzarsi mediante Piano di Lottizzazione esteso al 

perimetro indicato dal Piano. 

 In questa sottozona la concessione edilizia è subordinata a un 

preventivo piano urbanistico attuativo che individui: 

 - le aree destinate ai lotti residenziali; 

 - la viabilità necessaria per servire i lotti; 

 - gli allacci e gli schemi degli impianti; 

 - gli standards. 

 Lo studio del Piano deve essere redatto dall'Amministrazione 

Comunale, in base ad un accordo di programma. 

 Le opere di urbanizzazione primaria devono essere realizzate 

dall'A.C. che si rifarà sul privato al momento della 

Concessione edilizia. 

 Qualora entro dodici mesi dall'approvazione definitiva della 

variante al P.d.F., l'A.C. non abbia provveduto alla redazione 

del Piano attuativo, i privati possono di propria iniziativa 

provvedere alla redazione del Piano urbanistico attuativo in 

base all’accordo di programma nel rispetto delle norme di 

legge e dei regolamenti approvati dal Consiglio Comunale. 
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COMPATIBILITÀ': Residenza e servizi annessi, attività commerciali, attività del 

settore terziario e funzioni connesse. 

INTERVENTI:  Nuove costruzioni. 

VINCOLI: Rispetto della tipologia di Piano (case isolate mono e 

bifamiliari  con esclusione di quelle a schiera); 

 

 Numero di piani limitati ad uno che può essere sfalsato 

secondo la pendenza del versante; in ogni caso, devono essere 

utilizzati tutti gli accorgimenti possibili per ridurre al minimo 

l’impatto visivo. 

 Rispetto del parallelismo alla strada di Piano; 

 Distacco minimo dalla strada: ml. 5,00; 

 Distanza minima tra fabbricati: ml. 8,00; 

 Distanza minima dai confini: ml. 4,00; 

 Altezza massima: ml. 5,00 sul prospetto a monte; 

 Larghezza minima delle strade pubbliche principali: ml. 

10,00. 

INDICI:   Rc max = 0,50 mq/mq 

 If max = 2,00 mc/mq 

 It max = 1,00 mc/mq 

 S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 

ZONA "C
2.1

"            Intervento mediante Piano di Lottizzazione esteso al 

perimetro indicato dal Piano. 

COMPATIBILITÀ': Residenza e servizi annessi, attività commerciali, attività del 

settore terziario e funzioni connesse. 

INTERVENTI:  Nuove costruzioni. 

VINCOLI: Rispetto della tipologia di Piano (case isolate mono e 

bifamiliari o a schiera); 

 Limiti in altezza: seminterrato più piano superiore. 

 Rispetto del parallelismo alla strada di Piano; 

 Distacco minimo dalla strada: ml. 5,00; 

 Distanza minima tra fabbricati: ml. 8,00; 
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 Distanza minima dai confini: ml. 4,00; 

 Altezza massima: ml. 7,50; 

 Larghezza minima delle strade pubbliche principali: ml. 

10,00. 

INDICI:   Rc max = 0,40 mq/mq 

 If max = 2,00 mc/mq 

 It max =0,40 mc/mq 

 S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 

ZONA "C
2.2

" Intervento mediante Piano di Lottizzazione esteso al 

perimetro indicato dal Piano. 

COMPATIBILITÀ':   Residenza e servizi annessi. 

INTERVENTI:  Nuove costruzioni. 

VINCOLI: Rispetto della tipologia di Piano (case isolate e bifamiliari o a 

schiera); 

 Rispetto del parallelismo alla strada di Piano; 

 Distacco minimo dalla strada: ml. 5,00; 

 Distanza minima tra fabbricati: ml. 8,00; 

 Distanza minima dai confini: ml. 4,00; 

 Altezza massima: ml. 7,50. 

INDICI:   Rc max =0,40 mq/mq 

 If max = 2,00 mc/mq 

 It max =0,40 mc/mq 

 S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 

ZONA "C
2.3

" Intervento mediante Piano di Lottizzazione esteso al 

perimetro indicato dal Piano. 

COMPATIBILITÀ': Residenza e servizi annessi, attività commerciali, attività del 

settore terziario e funzioni connesse. 

INTERVENTI:  Nuove costruzioni. 

VINCOLI: Rispetto della tipologia di Piano (case isolate mono e 

bifamiliari o a schiera); 

 Rispetto del parallelismo alla strada di Piano; 

 Distacco minimo dalla strada: ml. 5,00; 
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 Distanza minima tra fabbricati: ml. 8,00; 

 Distanza minima dai confini: ml. 4,00; 

 Distanza minima dalla strada provinciale: secondo le norme 

vigenti in materia; 

 Altezza massima: ml. 7,50; 

 Larghezza minima delle strade pubbliche principali: ml. 

10,00. 

INDICI:   Rc max = 0,40 mq/mq 

 If max = 2,00 mc/mq 

 It max = 1,00 mc/mq 

 S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 

ZONA "C
2.7

" Intervento mediante Piano di Lottizzazione esteso al 

perimetro indicato dal Piano. 

COMPATIBILITÀ': Residenza e servizi annessi, attività commerciali, attività del 

settore terziario e funzioni connesse. 

INTERVENTI:  Nuove costruzioni. 

VINCOLI: rispetto della tipologia di Piano (case isolate mono e 

bifamiliari o a schiera); 

 Rispetto del parallelismo alla strada di Piano con 

realizzazione di quest’ultima simmetricamente ai confini delle 

parti interessate. 

 Distacco minimo dalla strada: ml. 5,00; 

 Distanza minima tra fabbricati: ml. 8,00; 

 Distanza minima dai confini: ml. 4,00; 

 Altezza massima: ml. 7,50; 

 Larghezza minima delle strade pubbliche principali: ml. 

10,00. 

INDICI:   Rc max = 0,40 mq/mq 

 If max = 2,00 mc/mq 

 It max =0,60 mc/mq 

 S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 
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ZONA "C
2.8

" Intervento soggetto e vincolato ad accordo di programma e da 

realizzarsi mediante Piano di Lottizzazione esteso al 

perimetro indicato dal Piano. 

COMPATIBILITÀ': Residenza e servizi annessi, attività commerciali, attività del 

settore terziario e funzioni connesse. 

INTERVENTI: Nuove costruzioni. 

VINCOLI: Rispetto della tipologia di Piano (case isolate mono e 

bifamiliari o a schiera); 

 Rispetto del parallelismo alla strada di Piano con la 

realizzazione di quest’ultima simmetricamente ai confini delle 

parti interessate. 

 Distacco minimo dalla strada: ml. 5,00; 

 Distanza minima tra fabbricati: ml. 8,00; 

 Distanza minima dai confini: ml. 4,00; 

 Altezza massima: ml. 7,50; 

 Larghezza minima delle strade pubbliche principali: ml. 

10,00. 

INDICI:   Rc max =0,40 mq/mq 

 If max = 2,00 mc/mq 

 It max =0,70 mc/mq 

. S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 

ZONA "C
2.9

"   Intervento soggetto ad accordo di programma e da realizzarsi 

    rmediante Piano di Lottizzazione esteso al perimetro  

    indicato dal Piano. 

COMPATIBILITÀ':  Residenza e servizi annessi, attività commerciali, attività del 

    settore terziario e funzioni connesse. 

INTERVENTI:   Nuove costruzioni. 

VINCOLI:   Rispetto della tipologia di Piano (case isolate mono e  

    bifamiliari o a schiera); 

    Rispetto del parallelismo alla strada di Piano; 

    Distanza minima tra fabbricati: ml. 8,00; 

    Distanza minima dai confini: ml. 4,00; 
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    Altezza massima: ml. 7,50; 

    Larghezza minima delle strade pubbliche principali: ml.10.00 

INDICI:    Rc max = 0,40 mq/mq 

    If max = 2,00 mc/mq 

    It max = 1,00 mc/mq 

    S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 

ZONA "C
2.10

"  Intervento mediante Piano di Lottizzazione esteso al  

     perimetro indicato dal Piano. 

COMPATIBILITÀ':  Residenza e servizi annessi, attività commerciali, attività del 

    settore terziario e funzioni connesse. 

INTERVENTI:   Nuove costruzioni. 

VINCOLI:   Rispetto della tipologia di Piano (case isolate mono e  

    bifamiliari o a schiera); 

    Rispetto del parallelismo alla strada di Piano; 

    Distanza minima tra fabbricati: ml. 8,00; 

    Distanza minima dai confini: ml. 4,00; 

    Altezza massima: ml. 7,50; 

    Larghezza minima delle strade pubbliche principali: ml.10.00 

INDICI:   Rc max = 0,40 mq/mq 

    If max = 2,00 mc/mq 

    It max = 1,00 mc/mq 

    S = Aree per servizi: min. 12 mq/abitante. 

 

ZONE PRODUTTIVE "D" 

NORMA GENERALE 

SUPERFICI   I piani di  Lottizzazione  di  iniziativa  privata  debbono 

                             essere estesi all’intero comparto e, in ogni 

caso, comprendere  

    superfici  non inferiori a 10000 mq.  

STANDARDS:  Nei nuovi insediamenti di carattere commerciale ad ogni 100 

mq. di superficie lorda di pavimento di edifici previsti, deve 

corrispondere la quantità minima di 80 mq. di spazio pubblico 
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o ad uso pubblico, escluse le sedi viarie di cui almeno la metà 

destinata a parcheggi. 

Nei nuovi insediamenti destinati esclusivamente ad attività 

produttive, deve corrispondere una quantità minima di aree di 

servizi pari al 10% della superficie del lotto. 

ZONA "D
1.1

"   Intervento mediante Piani di Lottizzazione di iniziativa    

     privata.  

COMPATIBILITÀ':  Attività artigianali e industriali non inquinanti: industria della 

lavorazione di materiali lapidei, depositi, attrezzature per 

l'agricoltura, uffici connessi, depositi commerciali. 

INTERVENTI:  Nuove costruzioni, ampliamenti, soprelevazioni, demolizioni 

e ricostruzioni, manutenzioni. 

VINCOLI:  Altezza max: 8,00 mt, fatte salve maggiori altezze per edifici 

con particolari esigenze (silos, torri piezometriche etc.). 

 Distanza dalle strade statali o provinciali: secondo le norme 

vigenti; 

 Distanza minima dalle strade: ml. 5,00 

 Distacchi minimi dai confini: ml. 5,00. 

INDICI:   Rc = 0,50 mq/mq 

    If = 2,00 mc/mq 

    It = 1,00 mc/mq. 

ZONA "D
1.2

"   Intervento mediante Piani di Lottizzazione di iniziativa 

                                     privata. 

COMPATIBILITÀ':  Attività artigianali e industriali non inquinanti: industria della 

lavorazione di materiali lapidei, depositi, attrezzature per 

l'agricoltura, uffici connessi, depositi commerciali. 

INTERVENTI:   nuove costruzioni, ampliamenti, soprelevazioni, demolizioni 

    ricostruzioni, manutenzioni. 

VINCOLI:    Altezza max: 8,00 mt, fatte salve maggiori altezze per 

edifici     con particolari esigenze (silos, torri piezometriche etc.). 

    Distanza dalle strade statali o provinciali: secondo le norme 

    vigenti; 
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    Distanza minima dalle strade: ml. 5,00 

    Distacchi minimi dai confini: ml. 5,00. 

INDICI:    Rc = 0,50 mq/mq 

    If = 2,00 mc/mq 

    It = 1,00 mc/mq. 

ZONA "D
1.3

"   Intervento mediante Piani di Lottizzazione di iniziativa  

    privata. 

COMPATIBILITÀ':  Attività artigianali e industriali non inquinanti: industria della 

    lavorazione di materiali lapidei, depositi, attrezzature per  

    l'agricoltura, uffici connessi, depositi commerciali. 

INTERVENTI:   Nuove costruzioni, ampliamenti, soprelevazioni, demolizioni 

    e ricostruzioni, manutenzioni. 

VINCOLI:    Altezza max: 8,00 mt, fatte salve maggiori altezze per 

edifici     con particolari esigenze (silos, torri piezometriche etc.). 

    Distanza dalle strade statali o provinciali: secondo le norme 

    vigenti; 

    Distanza minima dalle strade: ml. 5,00 

    Distacchi minimi dai confini: ml. 5,00. 

    Larghezza minima delle strade di Piano: ml. 10,00. 

INDICI:    Rc = 0,40 mq/mq 

    If = 3,00 mc/mq 

    It = 2,00 mc/mq. 

 

ZONE "E" ZONE AGRO PASTORALI 

      Valgono le norme di cui al Decreto Regionale Assessorato Enti locali, Finanze 

e Urbanistica n. 2266/U del 20.12.1983. 

COMPATIBILITÀ':  Funzioni legate ad attrezzature ed impianti connessi al settore 

    agro-pastorale, della pesca, alla valorizzazione dei loro  

    prodotti, agriturismo. 

INTERVENTI:   Manutenzione ordinaria e straordinaria, ristrutturazione,  

    nuova costruzione, ampliamento, soprelevazione. 
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VINCOLI:    E' fatto salvo il D.P.R. n. 495/93 e successive 

modificazioni. 

    Altezza max: ml. 7,50 

    Sono da considerarsi vani appoggio le costruzioni aventi  

    superficie  massima di sedime pari a 40,00 mq con altezza 

    max. di ml 2,70.  E’ ammessa, inoltre, l’edificazione di  

    interrati la cui superficie sia contenuta nell’area di sedime, 

    con un incremento massimo del 20%  rispetto a quest’ultima 

    con altezza max. di ml. 2,50. Nel caso gli edifici non  

    rispettino  le dette condizioni sono da considerarsi comunque                    

    in funzione della conduzione del fondo eventualmente svolto 

    d’agricoltore non avente titolo principale, per i quali  

    dovranno essere corrisposti gli oneri di cui alla Tabella “C”, 

    gruppo “C” adottati con Delibera del C.C. n°19 del 20-10- 

    1978. 

     All’interno della superficie utile si potranno realizzare, nel 

    rispetto delle norme sanitarie vigenti, eventuali servizi  

    igienico - sanitari. 

    Valgono le norme di cui al Decreto Assessoriale n°70-U del 

    31-01-1978.   

INDICI:    Valgono le norme di cui al D.P.R. n. 2266/U del 20.12.1983. 

 

ZONE "G"      ZONE SPECIALI 

ZONA "G
1
"   PARCO FERROVIARIO 

COMPATIBILITÀ':  Come preesistenza. 

INTERVENTI:   Ampliamento, manutenzione ordinaria e straordinaria,  

    ristrutturazione, nuova costruzione. 

VINCOLI:   Mantenimento delle caratteristiche architettoniche   

    preesistenti. 

    Altezza max: come preesistenza o fino a ml. 7,50. 

INDICI:    Rc = 0,15 
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    It = 0,01 mc/mq, salvo Piano di Lottizzazione in cui potranno 

    essere prescritti nuovi indici. 

 

ZONA "G
2
" AREA CIMITERIALE 

    E' prevista la concessione diretta per i progetti delle tombe e 

    delle edicole funerarie per tutti gli interventi (manutenzione 

    ordinaria e straordinaria, ristrutturazione, ampliamento, nuova 

    costruzione) per gli interventi nel vecchio Cimitero. 

    E' previsto l'ampliamento del Cimitero, con progetto ad  

    iniziativa comunale. 

 

ZONA "G
3
" AREA S. GIOVANNI BATTISTA 

COMPATIBILITÀ': Funzioni come preesistenza. 

INTERVENTI:  Manutenzione, ristrutturazione, ampliamenti, nuove   

    costruzioni. 

VINCOLI:   Rispetto dei materiali preesistenti. 

    Altezza max: non superiore a quella preesistente; 

INDICI:   It = 0,6 mc/mq, salvo Piano di utilizzo in cui potranno essere 

    prescritti nuovi indici. 

 

ZONA "G
4
" SERBATOIO IDRICO COMUNALE 

 

ZONA "G
5
" DEPURATORE 

 

ZONA "G
6
" AREA SERVIZIO CARBURANTE 

COMPATIBILITÀ':  Funzioni legate al servizio automobilistico. 

INTERVENTI:   Nuova costruzione, ampliamento, ricostruzione; 

INDICI:    If = 1,00 mc/mq. 

 

 

 

ZONE "H" ZONE DI RISPETTO E DI VINCOLO 
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ZONA "H
1
"ZONA DI RISPETTO STRADALE 

VINCOLI:    Inedificabilità totale; 

 

 

ZONA "H
2
"ZONA DI RISPETTO PAESAGGISTICO 

VINCOLI   Inedificabilità totale. 

 

ZONA "EH
1
" ZONA DI RISPETTO PAESAGGISTICO 

VINCOLI:   Altezza max: ml. 3,20 sul prospetto a monte e ml.5,00 su  

    quello a valle. 

    Obbligo di copertura con tetto e tegole laterizie;  

    Colore intonaci nella gamma delle terre. 

    Si demanda, in ogni caso, alla C.E.C. la verifica   

    dell’integrazione  tipologica con il  rispetto      

    dell’ambiente circostante. 

    Colore intonaci nella gamma delle terre. 

INDICI:     It = 0,03 mc/mq 

 

ZONA "H
3
" ZONA DI RISPETTO CIMITERIALE 

VINCOLI:   Inedificabilità totale dell'area indicata nel Piano. 

 

ZONA "H
4
" ZONA DI RISPETTO ARCHEOLOGICO 

VINCOLI:    Inedificabilità totale dell'area indicata nel Piano. 

 

ZONA "H
5
"ZONA DI RISPETTO PAESAGGISTICO  L.R. 31/89 

VINCOLI:             Inedificabilità totale all’interno delle aree indicate 

                                      nell’allegata Tav.1. Per l’edificazione in 

prossimità 

                                      di tali aree valgono le indicazioni di cui 

all’art.48 

                                      del R.E. 

 


